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Vasculiti Anca-associate. Colpiti oltre 500 siciliani, 

Policlinico Giaccone in prima linea  

Nella struttura palermitana è ora disponibile, come in tutta Italia, la prima 
terapia mirata capace di bloccare il recettore di una proteina presente nel 
sangue che fa parte del sistema immunitario e riducendo così l’infiammazione 
dei vasi sanguigni e attenuando i sintomi della malattia 

 
Sono forme rare, ma possono compromettere seriamente organi vitali come reni, polmoni, pelle, cuore, 

occhi, apparato otorinolaringoiatrico, distretto gastrointestinale e sistema nervoso. Alcuni studi 

recentemente pubblicati avrebbero suggerito un incremento del numero annuale di nuovi casi di circa 1,5 

volte. Stiamo parlando di vasculiti anca-associate, malattie che colpiscono non più di 100 abitanti su un 

milione e di cui la Sicilia rappresenta un centro di eccellenza in Italia per la sua cura, con il Policlinico 

“Giaccone” in prima linea. Malattia rara la vasculite, fortemente invalidante: dolore, depressione, 

spossatezza, isolamento e astenia sono solo alcune delle problematiche riferite dai pazienti. Malattia 

soprattutto progressiva: questo significa che il danno può peggiorare gradualmente con il passare del 

tempo. “I pazienti affetti da vasculiti Anca-associate presentano un quadro spesso complicato che 

necessita di un tempestivo e precoce trattamento per bloccare la malattia ed evitare complicanze – 

spiega Giuliana Guggino, professore ordinario di Reumatologia all'Università degli Studi di Palermo e 

responsabile dell'Uodi Reumatologia del Policlinico P. Giaccone –. Una diagnosi precoce e un trattamento 

tempestivo e adeguato possono contribuire a migliorare la prognosi e la qualità di vita dei pazienti affetti da 

queste patologie autoimmune. Le vasculiti Anca sono malattie complesse che richiedono spesso un 

approccio multidisciplinare che coinvolge reumatologi, nefrologi, pneumologi e altri specialisti per garantire  
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una gestione completa e integrata della malattia. E in questo la Sicilia è all’avanguardia in Italia con una 

sua rete reumatologica e delle malattie rare, un sistema integrato di cure e servizi costituita da un insieme 

di ospedali, ambulatori reumatologici, centri di riabilitazione, centri di ricerca e altri enti sanitari che 

collaborano per garantire agli individui affetti da patologie reumatiche e rare un accesso tempestivo e di 

qualità alle diagnosi, alla terapia e al follow-up”. Al Giaccone è da poco disponibile, come in tutta Italia, la 

prima terapia mirata capace di bloccare il recettore di una proteina presente nel sangue che fa parte del 

sistema immunitario e riducendo così l’infiammazione dei vasi sanguigni e attenuando i sintomi della 

malattia. La Sicilia in generale rappresenta comunque un’eccellenza in Italia per la cura di queste 

patologie, con i suoi cinque centri specializzati tra i quali, appunto, il Policlinico “Giaccone” di Palermo. “La 

nuova cura, avacopan, è un farmaco orale che è stato sviluppato per il trattamento delle due forme più 

comuni di vasculiti anca-associate, granulomatosi con poliangioite e poliangioite microscopica –– 

aggiunge Guggino – e agisce bloccando una parte del sistema del complemento, coinvolto nelle reazioni 

infiammatorie. Inibendo l'attività del recettore C5a, il farmaco mira a ridurre l'infiammazione e a mantenere 

il controllo della risposta immunitaria, che è alterata nelle vasculiti. Si è notato una remissione della 

malattia a 26 e 52 settimane attestandosi come farmaco superiore alla terapia standard. Il farmaco è 

rimborsabile da giugno”. 
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Federfarma Palermo, Tobia si ricandida alla carica 

di presidente 

"In tre anni rafforzati la rete delle farmacie, il sistema dei servizi di prevenzione e salute e il 
ruolo sociale al fianco dei cittadini". 

19 Novembre 2024 - di Redazione 

 
PALERMO. «Il bilancio di tre anni di mandato mi incoraggiano- annuncia Roberto Tobia– a ricandidarmi al 

vertice di Federfarma Palermo-Utifarma con la lista ‘L’esperienza per il futuro, la squadra dei fatti- Con Roberto 

Tobia presidente’, che comprende, per il Consiglio direttivo, i farmacisti Giovanni Cirincione, Caterina 

Guardavaglia, Riccardo Listro, Marisa Parelli, Licia Pennino, Maria Carmela Sorci e Giovanni Tulone; Salvatore 

Cassisi per i farmacisti rurali del Sunifar; per il Collegio dei sindaci Cristina Amodeo e Enzo Sciamè; per 

il Collegio dei probiviri Paolo Fisco e Ilario Indelicato. Una squadra che rafforza la presenza delle donne, 

cinque su tredici, e che dà spazio alle giovani generazioni per formare, attraverso un mix di esperienza e di 

rinnovato entusiasmo, una nuova classe dirigente, con l’obiettivo di attivare nei prossimi tre anni forme di 

economie di scala e innovazioni tecnologiche che consentano ai farmacisti di guardare con serenità al futuro». 

Tobia sottolinea: «Grazie all’instancabile e puntuale attività svolta da Federfarma Palermo-Utifarma in tutte le 

sedi istituzionali, regionali e nazionali, negli ultimi tre anni a Palermo e provincia si è rafforzata ed è più 

sostenibile nel lungo periodo la rete delle farmacie territoriali di prossimità e di quelle rurali ubicate nelle aree  
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interne e montane, migliorando ulteriormente il già efficiente servizio pubblico svolto dai farmacisti, fondamentale 

per la tutela della salute dei cittadini”. «È stata una costante attività sindacale che, fra i tanti risultati, ha 

consentito di ottenere anche la recente norma che ha fatto evolvere il modello nella “farmacia di comunità”: 

una vera e propria rivoluzione concettuale che riconosce la farmacia quale presidio del Servizio sanitario 

nazionale esaltandone il ruolo sociale e offrendo ai cittadini un comodo e rapido accesso a servizi innovativi di 

prevenzione e salute, dalla telemedicina agli screening fino all’aderenza alla terapia» 

Tobia spiega con i numeri 

«Negli ultimi tre anni le farmacie di Palermo e provincia sono aumentate di 15 unità passando da 380 a 395. 

Grazie al pressing operato attraverso Federfarma nazionale, sono state ottenute norme che hanno consentito di 

rendere ancora più sostenibile nel lungo periodo la rete delle farmacie anche della provincia di Palermo. 

L’esempio più evidente è stato l’avere ottenuto l’inserimento nel Pnrr del consolidamento e potenziamento 

delle farmacie rurali che operano nei centri con meno di 3mila abitanti al Sud, con l’obiettivo di trasformarle in 

presidi di erogazione di servizi sanitari di prossimità alle popolazioni delle aree più marginalizzate: su 65 

farmacie rurali in provincia di Palermo, ben 15 hanno potuto realizzare questo tipo di trasformazione. È stato, di 

conseguenza, importante assicurare la formazione professionale dei farmacisti perché potessero svolgere le 

nuove attività. Formazione assicurata attraverso numerose iniziative, fra le quali i corsi organizzati da 

Federfarma nazionale in collaborazione con l’Istituto superiore di sanità, la Fondazione Cannavò, la Fofi e la 

Fenagifar. Inoltre, in un’ottica di rinnovamento e di ulteriore specializzazione, Federfarma Palermo, in 

collaborazione con l’Ordine dei farmacisti di Palermo, ha organizzato un Master Executive sulle nuove 

competenze per preparare i farmacisti del futuro e creare una classe dirigente all’altezza delle nuove sfide». «La 

sperimentazione del nuovo progetto delle “farmacie di comunità”– prosegue Roberto Tobia– avviata a febbraio 

di quest’anno in 163 farmacie aderenti di Palermo e provincia, ha finora consentito di effettuare 19.105 

prestazioni tra ricognizione della terapia; aderenza alla terapia per patologie polmonari, ipertensione e diabete; 

screening del diabete; telemedicina con holter pressorio, holter cardiaco, elettrocardiogramma”. 

«Notevole, poi- aggiunge Tobia- il contributo dato dalle farmacie di Palermo e provincia alla prevenzione, ruolo 

che è stato indispensabile, ad esempio, per contrastare gli effetti della pandemia da Covid-19 e che ora 

prosegue in maniera strutturale ogni anno con le campagne vaccinali. Dal 2022 ad oggi le 113 farmacie aderenti 

hanno effettuato 748.204 tamponi Covid e inoculato 68.681 vaccini anti-Covid. Le dosi somministrate di vaccini 

antinfluenzali nel triennio sono state 7.361″. Quanto al ruolo sociale che le farmacie svolgono sul territorio, va 

ricordato anzitutto «l’impegno delle 104 farmacie nella raccolta a favore del Banco farmaceutico. In tre anni sono 

state raccolte 30.925 confezioni di farmaci destinate a chi è in povertà sanitaria, per un valore complessivo di  
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255.516 euro. Poi, lo screening per lo scompenso cardiaco effettuato con i giovani farmacisti dell’Agifar ha 

permesso di scoprire ben 84 soggetti a forte rischio». «Infine, ma non meno importante- conclude Roberto 

Tobia- le farmacie sono diventate il luogo che accoglie le richieste di aiuto da parte delle donne vittime di 

violenza e dei giovani che subiscono atti di sexting e revenge porn: attraverso il ‘Progetto Mimosa’ realizzato 

dall’associazione ‘Farmaciste insieme’ col sostegno di Federfarma e della fondazione Vodafone Italia, e la 

campagna ‘Stop sexting & revenge porn’ curata dall’associazione ‘Mete onlus’ con Federfarma che ha avuto la 

prima sperimentazione proprio nella nostra provincia, negli ultimi due anni i farmacisti palermitani hanno raccolto 

in media venti segnalazioni al mese di persone che hanno chiesto e ottenuto aiuto e protezione». 
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Sant’Antonio Abate, intervento con protocollo 

anestesiologico innovativo 

Effettuato su un paziente di 81 anni con frattura basicervicale del femore senza ricorrere 
all’anestesia subaracnoide 

19 Novembre 2024 - di Redazione 

 
TRAPANI. Un delicato intervento chirurgico con un innovativo protocollo anestesiologico su un paziente di 81 

anni con frattura basicervicale del femore è stato eseguito presso l’ospedale Sant’Antonio Abate. 

L’equipe chirurgica, composta dagli ortopedici Francesco Paesano e Pietro Aiuto, e dal responsabile 

dell’UOS Terapia del dolore Trapani-Salemi, Vito Bongiorno, coadiuvati dagli infermieri di sala 

operatoria Bartolomeo Ognibene e Francesco Ruggirello, e di anestesia, Pierpaolo Mogliacci, ha operato 

secondo un protocollo anestesiologico derivante dalla combinazione dei tre blocchi 

locoregionali PENG (Pericapsular Nerve Group Block), ESP sacrale ed ESP lombare, che ha consentito di 

intervenire sul paziente in maniera sicura e tempestiva, senza ricorrere all’anestesia subaracnoidea (c.d. 

Anestesia spinale) garantendo una gestione ottimale del dolore intra e post operatorio senza oppiacei, con un 

impatto positivo sul recupero e sulla qualità della vita dello stesso paziente. 

Per alcune categorie di pazienti, infatti, l’uso di anticoagulanti o antiaggreganti, porta spesso a un ritardo di 

esecuzione degli interventi ortopedici, ben oltre le 48 ore, a causa dei tempi di sospensione di tali farmaci che 

non consentono l’esecuzione delle anestesie tradizionali (anestesia spinale). In alternativa, l’anestesia generale  
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comporterebbe rischi significativi in pazienti anziani con comorbilità. La combinazione di blocchi locoregionali 

può, invece, risultare vincente nel superare questi ostacoli. Attualmente la letteratura scientifica mondiale 

presenta poche pubblicazioni che esplorano l’uso combinato del blocco PENG (Pericapsular Nerve Group) e del 

blocco ESP sacrale. L’intervento eseguito nel presidio sanitario trapanese apre nuovi orizzonti verso un 

approccio anestesiologico altamente innovativo.  

Il commento del direttore generale dell’Asp di Trapani 

«L’utilizzo di una metodica d’avanguardia- ha affermato Ferdinando Croce, dg dell’Asp di Trapani- si inserisce 

nell’ottica di una sanità più attenta al benessere del paziente e orientata al futuro, dove la realizzazione 

dell’ospedale senza dolore, soprattutto in riferimento alla popolazione più anziana, rappresenta una risposta 

concreta alle esigenze dei pazienti». 

«La gestione innovativa di queste patologie, in particolare delle fratture di femore- ha sottolineato Croce- 

assume una rilevanza sociale crescente e la possibilità di trattare tempestivamente e senza dolore questi 

pazienti, evitando l’uso di oppioidi e riducendo le complicanze, è un aspetto che contribuisce a migliorare la 

qualità della vita e a garantire una gestione più sicura ed efficace delle patologie ortopediche in questa fascia di 

età». 

 

 

 

 

 
















